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__Udine_Giovadi Vanordì 18-19 Agosto 1898 — 

Prezzo d’Associazione 

, Le associazioni non disdette si intendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cen- 

tosimi 5. 
STE 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettero e pieghi non 
affrancati si respingono. Si 

az 

Serietà e buona fedel... 
La KoInische Zeitung, il magno gior- 

nale su cui tanti giurano come fosse Van- 
gelo, ci assicura che il Papa va lentamente 
morendo. Le smentite dell’ Osservatore 
Romano, del dott. Lapponi, di quanti 
vedono il Papa ancor freschissimo e vigo- 
roso di mente e in uno stato di salute 
relativamente buono, son tutte fandonie. 
La verità vera è quella annunciata ai 
popoli dalla Gazzetta di Colonia, 

Certo essa l’avrà appresa per mezzo di 
personaggi autorevolissimi, che vedono il 
Papa almen dodici volte al giorno, che 
gli stanno al fianco ore ed ore, che cono- 
scono ogni suo atto e movimento. 

Infatti la fonte delle sue verissime in- 
formazioni è immediatamente vicina al 
Papa: essa le riceve da... Madrid! Il 
dubbio dunque non è più possibile. Un 
ebreo o massoncino laggiù nell’infelice ca- 
pitale spagnuola deve necessariamente sa- 
pere colla più precisa esattezza ciò che il 
Papa fa, dice, pensa, a Roma ; l’Osservatore 
Eomano, gli addetti al Vaticano, il dottor 
Lapponi, evidentemente son poveri visio- 
naril, che prendono un violino per una 
carrozza. 2; 

Sentiam dunque le strabilianti rivela- 
zioni madrilene della K0/mische Yeitung: 

“ E’ impossibile occultare più a lungo 
lo stato di Leone XIII. Man mano si è 
venuto peggiorando, e adesso non trattasi 
omai più che d'un vecchio assolutamente 
cadente, che parla poco e sommessissima- 
mente, si muove ancora un tantino, e 
mangia come un uccelletto; altro non si 
può da lui aspettarsi. Scrivere e lavorare 
non lo può più; parimente non può pren- 
der cognizione del corso degli affari 0 stu- 
diare una questione qualsiasi. Il pensare 
lo stanca, il pregare lo rende distratto 
(macht ihn zerstreut), cosicchè inco- 
mincia dieci volte la medesima preghiera 
o passa da una nell’altra senz? avvedersene. 
Insomma, sembra che Leone XIII vadasi 
lentamente liquefacendo, come una candela 
bianca nel suo candelliere d’ oro. i 

Indi la Gazzetta di Colonia, per mezzo 
della sua corrispondenza. madrilena, ag- 
giunge essere assurde le notizie che il 
Papa faccia tutto il possibile per tener in 
freno quella parte di Clero spagnuolo ch'è 
inclinata al partito carlista. “ Il Papa, — 
dice quella perla di corrispondente, — non 
si occupa più della Spagna. pel semplice 
motivo che in realtà egli non si ocenpa 
più di nulla. , 

L'ebraico Berliner Tagblatt ha ricopiato 
congiudaica premura queste bestialità ispano- 
teutoniche, spaziando largamente i tratti 
Più bugiardi e maligni, per metterli in 
Maggior evidenza, quali verità assiomatiche. 
ay di RO scommettere che lo stesso 

Tad O e faranno altri, a dozzine. asciamo andare il cinismo d’un lin- uaggio così mal vinti SUIBS ici nascondente un’intima, trista Slola per l’asserta decadenza di corpo e di mente del sfuai 
Partafice: lasciam andare SR sazio SOLO 
che tali malignità e volgarità ine 0aleolo ; > parità sul conto suo gli cadano sott’ occhi e lo riempiono 
di amarezza. 

Ma in quest armeggio il peggio è an- 
cora la mala fede, la coscienza del dir 
cosa non vera e li volerla tuttavia dire. 

Fu detto : “ colla verità non si governa, , 
Questo immoralissimo canone è seguito 
dalla stampa anticlericale, — poche ecce- 
zioni fatte, — sia essa in paese cattolico 
o protestante, sia in mano di sedicenti 
cristiani o di ebrei, Mentire, mentire, ecco 
il modo per far denari, per corrompere, 
per fuorviare le opinioni, per tagliar la 
via al bone. Nella n'stra già abbastanza 
lunga vita di giornalista ne abbiam avuto 
centinaia di prove ed esempi, talvolta an- 
che rimanendone personalmente danneg- 
giati. = ASY 

In questi giorni, poi, è uno scatenamento 
assoluto di menzogne e calunnie intorno 
al Papa, alla sua Enciclica, ai Gesuiti, 
intorno all’ influenza del cattolicismo nella ! 

* Spagna e nei p»ssedimenti spagnuoli al di 
là dei mari; è un vero subisso d’inven- 
zioni, di travisamenti, a cui ribattere non 
basterebbe vugni giorno un volume. E tutto 
ciò si assevera senza prove, senza ragioni, 
o con paralogismi da manicomio. 

Tali sono gli avversarii con cui abbiamo 
da fare. Di buona fede, di rettitudine, di 
coscienziosità, quasi mai nemmeno la stampa. 
Non sappiamo se siavi stato pur un gior- 
nale liberale il quale abbia riprodotto per 
integro |’ Enciclica del Papa agl’ Italiani, 
tantochè in Udine ci furono persone libe- 
rali che ricorsero a noi per avere il testo 
autentico e completo; sappiamo invece 
che tutti l hanno aggredita e calunniata, 
che l’ hanno smozzicata e contorta. 

Il Don Chisciotte disse che intorno al- 
l'Enciclica si era fatto il silenzio; un 
giornale cittadino riportò l evidentissima 
fiaba; noi ci facemmo garanti che erano 
giunte al Papa per la ufeno più di seimila 
adesioni. Ma quel giornale tacqua, cd è 
quello che ci s'è impancato più volte a 
maestro di lealtà. 

Un'altra prova di slealtà da parte della 
stampa liberale co l’offre il già citato B:r- 
liner Tagblatt. I nostri lettori sanno 
che spiacque assai in Vaticano | accondi- 
scendenza illecita del parroco di S. Ste- 
fano in Vienna a celebrar col rito cattolico 
l'unione tra il princips luterano Ernesto 
Guntero di Schleswig-Holstein, fratello 
dell’imperatrice di Germania, e la prin- 
cipessa cattolica Dorotea di Sassonia-Co- 
burgo. L'Osservatore Romano è la Voce 
della Verità portarono in proposito una 
Nota, della quale daremo più innanzi il 
testo (la settimana scorsa ne demmo sol- 

cianto..un sunto). 
Ebbene, Hamburger  Correspondent 

stravolge il senso della Nota in modo da 
farle dire che “quel matrimonio dal punto 
di vista del Vaticano è un concubinato. » 

E questo schifoso travisamento passa ® 
ruba di giornale in giornale, e nessuno 
pensa a ristabilire la verità, pur avendo 
proprii corrispondenti a Roma od avendo 
sott'occhio il testo genuino. 

Son cose che muovono a stomaco. Quindo 
si deve trovarsi allo sbaraglio della men- 
zogna, della falsità, della reticenza in mala 
fede, dei contorcimenti e travisamenti di 
testi, e di simili arti inique, scellerate, non 
si riesce più ad orizzontarsi. E appunto su 
ciò fanno calcolo ed assegno gli apostoli 
dell’errore, i fabbri d’inganno. 

Se il popolo, se gli onesti, vogliono co- 
noscere la verità, sanno a chi debbono 
rivolgersi. 

La Nota riportata dall’Osservatore Ro- 
mano e dalla Voce della Verità diceva : 

E' giunto a notizia della S. Sede che il 
Parroco di, S. Stefano a.Vienna, siasi fatto 
lecito di unire in matrimonio il di 30 luglio 
u. s., con apparato religioso, la Principessa 
Dorotea di Coburgo, cattolica, col Duca 
Ernesto di Schlesw g-Hoistein, luterano, pur 
essendo noto che questi non abbia dato le 
necessarie cauzion: per la educazione cat- 
tolica della intera prole. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tal 
fatto è dispiaciuto vivamente al S. Padre, 
sì perchè non si suol mai dispensare dal- 
impedimento di mista religione senza che 
Sì diano le dette cauzioni, che sono di di- ritto naturale e divino; e sì perchè non sl consente mai nei matrimoni misti rito sl- cuno religioso. 

. Che se talvolta, 
8!ìmi, s1 tollerano 
ostinatamente si rie 
leggi della Chiesa, ciò si fa con espressa ingiunzione al parro 
meramenta passiva, senza nessun segno di religione, per dinotare che la Chiesa non approva s'ffatte nozze, ma le detesta e le condanna, - 
&« Da ciò si fa chiaro quanto fosse ripro- vevole la condotta del ‘detto Parroco di S. Stefano in Vienna, e quanto giustamente Sua Santità e i buoni tutti ne siano ad- 
dolorati, » 

Dov è quì un allusione qualsiasi a 
concubinato, 0 comechessia ad invalidità 
del “matrimonio? , Vien condannata la 

GG TUTTI I GIORNI BGORTTO I FESTIVI 

Conto corren 
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te con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
o-bo 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga 0 spazio di riga cent. 60.—Tn 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — confunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti -si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e da pa- 
gina per l’Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, ‘via della Posta 16, 
Udine, 

iazioni si ricevono esclusivamenté all’ ufficio del giornale, in via della 

disubbidienza del sacerdote, non altro. 
Dunque l'Hamburger Correspondent ha 
falsato il testo, ha mentito, e gli altri 
mentiscono a gara con esso. 

Anche i giornali cattolici della Germania 
hanno rilevato e altamente biasimato Mon- 
signor Hofer, Parroco di S. Stefano a 
Vienna, perchè si irecò al palazzo Coburgo 
ed ivf con solennità di rito celebrò il ma- 
trimonio della principessa Dorotea di 
Coburgo, cattolica, col ‘principe Ernesto di 
Schleswig-Holstein, fratello deli’ imperatrice 
di Germania, il quale è luterano e non 
volle impegnarsi all'educazione cattolica 
della prole, mavgiandasi la promessa data 
prima. Il cattolico Vaferland di Vienna 
cercò di difendere Monsignor Hofer, ma i 
giornali cattolici della Germania confutarono 
questa difesa efficacemento, notando come 
Monsignor Hofer si fossa allontanato dalle 
prescrizioni romane per attenersi agli errori 
del giusaffismo. 

IL FISCALISMO 
Il deputato Farinet, — che alla Camera 

ha spesso parlato, e parlato bene in ma- 
teria di fiscalismo, — scrive a proposito 
del fiscalismo burocratico in Italia : 

Il fatto dei poveri contadini costretti a 
spendere una trentina di lire od a girova- 
gare almeno tre giorni in vettura od in 
ferrovia per una lira di diritto di verifica 
zione di una bilancia o d'una misura non 
è la sola anormalità (volevo dire mostruo- 
sità) del'a nostra legislazione su tale ma- 
teria. î ò 

Anzitutto abbiamo in esso il solito prin- 
cipio della progressività .a rovescio che in» 
fiora tutte le nostre leggi finanziarie. 

Così le officine di Sampierdarena, la sta- 
sione di Porta Nuova, le più grandi fib= 
briche d’Italia, costrette a fare uso di die- 
cine di bilancie, « stadere romane », metri, 
ecc., non pagano per ciascun stabilimento 
che la somma portata in prima. categoria, 
cicè lire 25 o 30, esattamente coma il ta- 
gliapietre che tiene un solo. operaio, come 
il contadino accusato di aver venduto qual- 
che carro di legna da ardere per una som- 
ma talmente insignificante da non essere 
nemmeno tassato per la ricchezza. mobile, 
come il raccoglitore di burro e formaggio 
il quale da un Comunello alpino porta al 
mercato il carico d'un asinello ogni setti- 
ans, come il droghiere di borgata che 
vende un ballino di zolfo! 

Ma v'ha di più. 
. Mestre il milionario utente di una ven- 

tina di pesi non paga che pe uno, venti 
POVSri esercenti pagano ognuno per un peso 
che non è di loro proprietà e per il quale 
Paga già la tassa il Municipio, o anche per 
Un peso..., immaginario, 

Esempio : 
. 1 Municipio di Aosta paga 25 lire per 
il peso dell’ Ammazzatoio, Tutti i pizzica- 
gnoli ed il macellaio, oltre ai diritti por le 
bilancie della loro bottega, pagano ognuno 
lire 25 per quella municipale, per la quale 
solo il Governo v'eae ‘così ad introitare 
oltre a lire 400. 

commercianti in petrolio e zolfanelli di 
Aosta sono costretti, pel regolamento di 
pubblica sicurezza, a tener la loro merce 
in depcsito in un magazzino isolato, nel 
quale non esiste alcun peso nè alcuna mi- 
Sura, perchè non luogo li vendita. Non im- 
porta: ciascuno paga lire 25, per un peso 
che non c’è, come paga anche un tale che 
ha ceduto la sua parte ad un collega, giac= 
chè, in questo caso, il verificatore risponde: 
« Se ha rinunciato alla sua parte di magaz- 
Zino, vuol dire che ne avrà un altro in 
qualche altro sito, » i 
Né c'è troppo da stupirsi di tali eccessi 

di fiscalismo, quando si pensi che nel bi- 
lancio del 1897, senza mod:ficare la legge, 
tanto per far onore alla promessa del di- 
scorso della corona di « mitigare le acerbe 
fiscalità che opprimono il popolo italiano, » 
il preventivo di quella tassa venne portato 
da 1,680,000 a 2,000,000, mentre nell'ultimo 
decennio l'aumento era stato di L. 700001 
Passiamo ora a qualche cosa di non meno 

esilarante (grazie /). 
4-91 SApete che tutte le sentenze dei con- 

c'liatori per somme superiori ‘alle L, 30 
devono essere registrate. È 
.Momani voi citate un tale per un residuo 

di affitto di un alloggio, di un appezza» 
mento di terreno, o per forniture del vostro 
negoz:o, per una somma, poniamo, di L, 50, 

Posta 16, Udine 

Evidentomente par quella somma voi avete 
già pagato la tassa fabbricati, l'imposta 
fondiaria, 0 la ricchezza mobile, e in quala 
proporzione tutti lo sanno! 

Più evidentemente ancora, quando uno 
devo ricorrere all’usciere por l’esazione di 
quella razza di crediti, vi sono disci pro» 
babilità su dodici di restare emn un pugno 
di mosche, e le spsss di giudizio per. 80» 
prammercato. 

Or bene, ecco quanto vi capita ancora, 
L’ agente delle tasse rileva dal campione 

dell'ufficio del registro quel vostro credito, 
e ve lo tassa immediatamente per un red- 
dito di L. 3, il fia colla lieta tassa di 
ricchezza mobile del 200;0 porta un impo- 
sta di L. 0.60. Ma cid'aon basta. 

Ecco ora la formalità che dove‘e compiere 
per farvi cancellare tale partita, so sieta 
pagato del vostro credito, o anche dovete 
rinunciare al capitale per non pagare la 
tassa in Gefernum. 

Fra galantuomini una ricevuta su di un 
foglietto di carta, con una marca da bollo 
di cinque centesimi, basterebbe, come pure 
basta ‘in Pretura, nel Tribunale, e presso 
tutte le altre amm'nistrazioni del Regno, ‘ 

Col Fisco la cosa cangia. 
Voi dovete stendere la quitanza su di'tin 

foglio da L. 1.20, farla registrare con L. 1.20 
di tassa, e presentare la copia della qui- 
tanza in carta da L, 0.30, più L. 0380 di 
diritto. 

Infine, se volete il rimborso dell’ imposta 
pagata nell’anno, dovetè ancora farne la 
domanda su carta da L. 0.60, giacchè il Go- 
verno trova bensì i crediti ed i redditi an- 
che quando là non esistono, ma ignora sem- 
pre la loro cessazione. E così, dopo ‘aver 
perduto il capitale, pel quale avete già DA- 
gato la tassa ‘di fabbricato 0 fondiaria, -do- 
vrete spendere L. 3.60 per farvi togliere unia 
imposta ingiusta di 60 centesimi! —<— * > 

Tutto ciò avviene per i redditi o piuttosto 
crediti derivanti da sentenza davanti ai 
conciliatori. : 

Per quelle dinanzi ‘ai pretori stiamo an- 
cora peggio, 

Gli agenti non aspettano più che il cre- 
dito sia rivestito di forma legale e liquidato 
da una sentenza; Essi iscrivono il reddito 
rilevandolo dalla citazione, cioè dai registri 
dell’ usciere, 

Così, se avete da fare con un debitore 
scaltro, che sappia salvarsi pel rotto della 
cuffia mediante arzigogoli legali, ‘o ‘vi meni 
pel naso anni ed anni, e vi faccia perdere 
il capitale, o vi ‘costringa a ritirare la vostra 
domanda, voi dovrete o pagare la ricchezza 
mobile, o spendere la solita somma per libs= 
rarvene, 

E tutto ciò avviene alla luce del sole; a 
conoscenza di tutti, non in Turchia, mabin 
Italia, in mezzo ad una popolazione civile, 
con un sistema di Governo progressista, in 
barba a cinquecento rappresentanti del po- 
polo, duecento senatori e tremila giornali. 

Andiamo bene! 
F. FARINET, deputato di Verres. 

LA MEDAGLIA D’ORO 
alla bandiera di Osoppo .. 

Il Friuli, che è un giornale sempre ma- 
gaifico nelle sue proposte, lirico ne’ suoi 
ideali, profondo nella sua storia, splendido 
ne’ suoi programmi, e logico nelle sue:‘con- 
clusioni, nell'articolo di fondo del num.192 
dava una superba elucubrazione notturna 
sulla bandiera di Osoppo e sulla meritata 
onorificenza della medaglia d’ oro, concessa 
con reale Decreto del 9 corrente. — Eccone 
un piccolo saggio ai lettori: 

«Il Goverao nazionale ha finalmente com- 
piuto un atto di giustizia, un po’ tardi è 
vero, ma ha riconosciuto e fatto registrare 
nella storia della Patria il valore, la tenacia, 
il patriotismo di questa gente friulana, che 
per ciò nei giorni dell’ entusiasmo fu chia- 
mata forte. : 

«I triulani tutti sono Nietissimi per l'av- 
venuto riconoscimento ‘ufficiale del loro va- 

lore. e si sppresteranno con entusiasmo & 
predisporre ed organizzare una solennità di 
primaria importanza per il Friuli come 
quella della consegna della medaglia alla 
bandiera, consegna che a quanto dicesi avrà 
luogo — per vivo desiderio addimostrato dal 
Comitato udinesa (aggiungi: ‘del Friuli — 
il giorno XX Settembre. 

« Sarà una festa alla quale prenderanno 
parte autorità civili e militari della città e 
della provincia, perchè la festa avrà carat= 
tere provinciale. i i ; 

« Le persone ch? si d'cono affezionate al 
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Paese ed alle Istituzioni non potranno man- 
care di concorrere acchè il programma della 
solennità abbia a riuscire degno della im- 
portanza dell'avvenimento. » 

Ci perdoni il gentilissimo Friulé s9 noi, 
dichiarati le mille volte nemici della Patria 
e delle istituzioni, osiamo entrare in una 
materia così delicata ed esplicare il nostro 
debolissimo giudizio (sovversivo) assoluta- 
mente contrario agli ideali di quel program- 
ma ch'esso vorrebbe insinuare con astuzia 
nei festeggiamenti di Osoppo. Anzi tutto ci 
scusi l’indiscretezza, ma agi vuol egli, 
il signor Friuli, entrare al comando delle 
feste in casa d’altri? 

Chi è tanto cieco da non vedere che la 
decorazione della bandiera di Osoppo è festa 
tutta propria di quel paese, e che da quello 
devono partire i programmi, e non dal Friuli, 
o dal Comitato udinese ? 

E' troppo chiaro il Decreto reale che con- 
cede la medaglia d’ oro alla bandiera del 
Comune di Osoppo, per dar luogo ad equi- 
voci che il Fr:iulé vorrebbe trarre a suo 
vnntaggio per festeggiamenti privati, con cui 
potrebbe ritrarre uno spaccio maggiore della 
sua tiratura. Ma speriamo che il buon senso 
vorrà trionfare, e che il paese di Osoppo 
non vorrà lasciarsi imporre dalle chiacchere 
del Friuli. 

Quello psrò che è più sintomatico nel 
friulesco programma si è l'atto di voler 
fissare la data del XX settembre per la 
decorazione della bandiera. 

Ma dunque al Friuli è concesso pur anche 
di bistrattare la storia ? Da quando in qua 
si è udito che un anniversario del 1848 si 
possa celebrare nella ricorrenza d' un altro 
posterior anniversario del 1870? Ignora 
forse il Friuli che as 14 di ottobre del 48, 
dopo levato l'assedio la bandiera di Osoppo 
fu salutata dalle armi straniere e che quella 
quindi è l’unica data in cui si potrà logi- 
camente festeggiare la decorazione del g!o- 
rioso vessillo? Ma chi surà mai che potrà 
fargliela capire al Friuli? Egli è così in- 
namorato di quel XX settembre che un 
giorno o l’altro verrà fuori a proporci che 
il genetliaco di Sua Maestà e il compleanno 
della Regina si debbano celebrare in questa 
data piuttosto che nella loro giusta ricor- 
renza, e così avremo una £esta-omnibus 
per tutti gli anniversari dell’ anno civile! 
(Tanto meglio!) Nè al Friuli si può dare 
tutto il torto, poichè il XX settembre è 
una festa unicamente ed esclusivamente 
massonica, come io voglio provare con do- 
cumenti alla mano. 

Francesco Crispi, gran 33. scriveva in 
una sua corrispondenza all’ Italia «ul Plata: 
«Il XX settembre non solo fu il compi- 
mento della nostra unità, ma fu l’ultima 
espressione della redenzione dello spirito 
umano. » E in pieno Parlamento nel 1865 
diceva : « Non si vogliono abolire soltanto 
gli Ordini religiosi, ma abbattere l’ albero 
secolare che si chiama Cattolicismo e che 
è il nemico della nostra libertà.» (Atti 
ufficiali della Camera, pag. 5490-Anno 1865.) 
E nel 1866 gridava: « Il Cattolicismo come 
ogni opera umana ha fatto sl suo tempo. .. 
lo vi chiedo che continuiate colì’ opera 
vostra ad accumulare le rovine del passato. » 
ge Ufficiali della Camera, pag. 2039.) Il 
eputato Filippo De Boni nel 1867 annun- 

ziava in Parlamento: « Lo Statuto dice che 
la Religione cattolica, apostolica, romana è 
la religione dello Stato, e noi abbiamo (e 
ns ho molto piacere) fatto leggi le quali 
non sono nè caftoîiche, nè apostoliche, nè 
Romane.» (Atti ufficia'i della Camera, 
pegina 557.) 

così non terminerebbe più la lista de- 
gli Atti ulficiali in cui si prova chiaramente 
che, come questa famosa data del sacco di 
Roma, fu preparata dalla massoneria, così 
dalla stessa si continua a celebrarne oggi 
anno la ricorrenza. 

programma, senza badare alle ciaucie del 
Zriuli, che di tutto ciò vorrebbe fare una 
gran festa udinese, forse ìn vista de’ suoi 
peculiari interessi, 

Echi della catastrofe di Pontedecimo 
Raccogliamo altre particolarità sulle cause 

che determinarono questa catastrofe, ancor 
più crribili della catastrofe stessa, e su 
quanto vi si riferisce. 

Nella galleria dei Giovi, com3 su tutte le 
linee ascendenti, si lascia cader sabbia sulle 
verghe per accrescere la forza di adesione 
ed evitare lo slittamento delle ruote. E’ ne- 
cessario che la sabbia adibita a tale uso 
sia stacciata, cioè finissima. Ora, scriva il 
Caffaro, la sabbia provvista dall’ Ammini- 
strazione è tale e quale come si trova nel 
fiume, per economia delle spese di staccia- 
tura, e produce quindi l’ otturamento dei 
tubi conduttori. Così, non giungendo ad 
attutire lo slittamento, questo avviene; lo 
stantuffo deve accelerare i suoi giri, e spesso 
inutilmente, per vincere la salita; da ciò 
maggiore uscita di fumo e conseguente pos- 
sibilità di asfissia. 

ll povero Cardellini, macchinista piemon- 
tese, sottoponeva precisamente all'attenzione 
dei superiori nel famoso registro dei reclami 
la quistione del fumo e dello s'ittamento. 
Chi ascoltò i reclami di quel poveretto, che 
non è più? E chi punisce quegli sfruttatori 

| di carne umana, che non gli diedero retta? 
Ai funerali, veramente commoventi, in- 

tervennero autcrità, rappresentanze, molti 
sacerdoti, cappuccini, bande, e grandissimo 
popolo. La sa'ma del fuochista Barlassina 
fu trasportata a Milano e quella del capo- 
conduttore Maestri a Genova. 

* 
x 

Una corrispondenza da Genova all’ Avanti 
gli fu dal Fisco sequestrata, onde il gior- 
nale potè pubblicare solo alcuni mozziconi. 
Da uno di questi togliamo: 

« Il frenatore Bona lascia ofto figlioli. 
« Il macchinista Cardellino set. 
« Altre quattordici vittime dei signori spe- 

culatori che se ne stanno al fresco, invece 
di essere al fresco nelle carceri giudiziarie! 

«Il municipio di Genova non si è fatto 
vivo in questo disastro; ba forse voluto es- 
sere solidale col consigliere comunale Fal- 
cone, magna pars della Mediterranea ? » 

Al frenatcre. superstite, del treno-viag- 
giatori 120 si diedero.... 200 lirel... Tutte 
in una volta! E’ vero che certi pezzi grossi 
dell’ Amministrazione ricevono a Natale sol 
400,000 lire di gratificazione! 

Leviamo dal Secolo XIX: 
« Alla linea di Busalla furono destinate 

vecchie macchine Bugnaud, che erano già 
state poste fuori servizio. 

« Tutti i capi-deposito Ze avevano rifiutate. 
«Tanto nei treni-merci quanto in quelli 

dei viaggiatori della disgraziata linea di 
Pontedecimo, che pure è una delle più frut- 
tifere, si adopera un materiale che ha 40 
anni di servizio e di logorasione. 

«I freni o non funzionano, o funzionano 
male; il numero dei trenatori è ridotto poco 
meno che alla metà. 

« Domenica scorsa, il treno viaggiatori 
che parte da piazza Principe alle 10,10 per 
tutte le solite ragioni del combustibile ‘e 
del materiale dovette restare 26 minuti, in 
luogo di 11 sotto la famosa galleria dei 
Giovi; e il povero macchinista, quando uscì 
all’ aperto, era in uno stato da far vera- 
mente pietà, e non poco ci volle perchè 
tornasse a respirare liberamente. Quando 
egli chiese che almeno non gli si facesse 
carico di quel quarto d' ora di ritardo, sa- 
pete qual riguardo gli fu usato? Gli ap- 
piopparono cinque lire di multa!» 

E' orribile! Non ci si parli dei negrieri | 

Congresso Massonico 

Cassazione contro la riportata condanna, 
che li costrinse alla perdita immediata 
della loro libertà. 

« In base del ricorso presentato, i ricor- 
renti, giovandosi della disposizione dell’ ar- 
tico'o 658 Cod. di P. P. domandarono al 
tribunale ordinario la libertà provvisoria, 
che fu accordata. 

« Ma il P. M. si è opposto, ei dua di- 
sgraziati ricorrenti sono in carcere ed 
attendere il pronunz'ato della Sezione 
d’ accusa. 

« Vogliamo sperare che almeno si prov- 
veda con sollecitudine nel provocare il 
pronunziato della Sezione d’ accusa, che 
certo non S'ispirerà ai criterii restrittivi 
del magistrato che si è opposto alla ordi- 
nanza liberale del nostro tribunale. » 

E il non men liberale Roma scrive : 
« Senza entrare in altre considerazioni, ci 

basti affermare che noi comprendiamo assai 
imperfettamente questa severità processuale 
in materia di reati di stampa. E ci duole 
che i colpiti per manifestazione d’ opinioni 
politiche sieno mero fortunati di molti e 
molti altri, sottoposti a processo ed a con- 
danna per reati comuni, — ai quali assai 
più spesso sorridono gti astri della proce- 
dura penale. » 

E poi non si deve poter dire che la giu- 
stizia è assai spesso un punto interrogativo! 

BOTTA E RISPOSTA 

L' Opinione, occupandosi di un opuscolo 
in risposta ad un suo articolo sull’ ameri- 
canismo religioso, fa questo splendido ra- 
gionamento : 

« L’opuscolo è anonimo, epperò dubbio 
alcuno non può aversi che esso {è scritto o 
da un socio della Compagnia di Gesù, o da 
un figlio di san Domenico. » 

Anche l'articolo dell’ Opinione, dice la 
Voce, è sthonimo, epperò dubbio alcuno non 
può aversi che esso è scritto o da un pro- 
testante o da un ebreo. Le va?,, 

«Parla male di Garibaldi!» 

La Gazzetta del Popolo, organo della 
massoneria subalpina, — il cui genio tute- 
lare è una statua di donnec:ia nuda schiac- 
ciante un cappello dia prete, — spezza vo- 
lonterosa una lancia in favore di una legge 
pal divorzio, la quale ritorna a far capo- 
lino, auspici i famosi nostri moralisti aila 
moderna. 

La medesima Gazzetta dichiara, in pari 
tempo, che i clericali sono «nemici delle 
istituzioni.» Va bene: è la tattica dei Te- 
coppa che accusano i loro creditori di parlar 
male di Garibaldi, pur di non pagare lo 
scotto. Tutte le leggi anticlericali in Italia 
sono passate con questo sistema; e se ci 
regaleranno anche il divorzio, dice l’ Italia 
Reale di Torino, sarà al grido di: Roma 
capitale ! 

Mons. Bonomelli e la “ Lega Lombarda ,, 

La Lega Lombarda smentisce sdegnosa- 
mente le notizie della Stampa concernenti 
Mons. Bonomelli. Certo è che va messa tra 
le fiabe la notizia che il vescovo di Padova 
sia stato delegato a supplire il vescovo di 
Cremona nelle funzioni pontificali entro il 
periodo di tempo dell’ eventuale sospensione 
di Mons. Bonomelli da esse. Ma è anche 
non meno certo che la Lega Lombarda non 
potrà distruggere lettere gravissime che noi 
abbiam viste, affermanti la recente appli- 
cazione di pene disciplinari a due Prelati, 
e lettere provenienti da fonte tutt’ altro che 
liberale o in qualsiasi modo sospetta. Vor= 
remmo anche sapere se la Lega hon ha mai 
appreso altre volte di chiamate ad audien- 
dum verbum dell'autore di: «L'Italia e 
la realtà delle cose» e di certe lettere. 

Su e gu per l'Italia 
La Direzione generale della P. S. ha tra- 

smesso ordini alle Autorità dipendenti par- 
chè esercitino la massima attività nella ri- 
cerca delle Associazioni clandestine, di cui 
è segnalata la presenza in diversa parti. 
Ban inteso, queste disposizioni non riguar- 
dano l’ unica vera Associazione clandestina, 
politica che vi sia in Italia, cioè la masso- 
neria. Altrimenti i primi a cadere sotto la 
sorveglianza della Questura dovrebbero es- 
sere i ministri Finocchiaro, Fortis, La- 
cava, ecc. 

— Per ordine del giu}ice istruttore, fu 
arrestato nella propria abitazione l’ ex-de- 
putato Bonaiuto, sotto l'imputazione di 
mancato omicidio, in seguito a duello avve- 
nuto il 9 agosto coll’ avv. Fongi, durante il 
quale il Bonaiuto afferrò la spada dell’ av- 
versario, colpendolo al collo. 

— Si annunzia da Baldissera Canavese la 
morte del Vice-ammiraglio Pullino, ispet- 
tore generale, collaboratore di Brin. . 

Zibaldone estero 
Ancunziano da Bombay che la peste bub- 

bonica ha assunto nuovamente un carattere 
epidemico: Vi furono centotre decessi nel- 
l’ultima settimana. 

— Si ha da Courmey:ur che il duca degli 
Abruzzi compiè felicemente l’ascensione del- 
l’ Aiguille Sansnom (gruppo Monte Bianco), 
accompagnato da due guide, 

— L'incrociatore francese La Perouse, 
su cui si trovava il governatore generale 
del Madagascar, Gallieni, il 31 luglio, mentre 
faceva un giro d'ispezione, venne gettato 
sulla costa in seguito ad una tempesta, 
mertro stava ancorandosi sl forte Dauphin, 
L'inerociatore è perduto, ma tutte le per- 
sone che si trovavano a bordo v:nnero 
salvate. 

— Si è riusciti a rimsttere a galla la nave 
francese Danae, affondata nel 1812 nel 
porto di Trieste. Correva la leggenda che 
nella Danae, piecola nave da guerra, affon- 
data in seguito ad uno scoppio del deposito 
delle polveri, fossero nascosti tesori, E pa- 
recchi anni fa sì era tentato inutilmente di 
liberare lo scafo, che si conservava quasi 
tutto in buono stato, fra la melma del basso 
fondo marino, e di rimetterlo a galla. Ma 
l'impresa allora falli. Ora l’ha ritentata 
l’ imprenditore signor Amodeo, coll’ aiuto 
di valenti palombari, e vi è riuscito. Ma 
delle ricchezze che sì dovevano trovare nella 
carcassa della nave non è da parlare. I pa- 
lombari, che l'hanno visitata tutta, non vi 
trovarono che resti umani e palle di can 
none e di colubrina, Lo scafo, imbragato da 
più giorni, venne issato a galla ieri l’altro, 
coll’ aiuto di enormi pontoni e di grue po- 
tenti. Ed è ora che ie ricerche si faranno 
-più interessanti. L'imprenditore ritiene che 
i valori che erano a bordo siano in fondo 
al mare, proprio nel luogo ove prima gia- 
‘ceva la carcassa della Dance. A_ Trieste, 
specialmente nelle classi popolari, 8’ interes- 
sano molto del ricupero della Danae; ed 
anche il console francese, il quale intende 
forse far valere pretesi diritti del suo go- 
verno, segue con molta vigilanza le vicende 
di questa impresa. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 19 agosto — s. Giacinto c. 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

17 -8 = 1896__[0re 9 [ore15]ore 21] 290, 
into giunte ch'era naturalissimo al Atgrono a palazzo Pica in Senori î PID riuli stabilire il suo programma su queste | lavori pel Congresso Massonico, che uvr 171 Ei osta ir : 
patriottiche basi, ma don è alimento na- { luogo il 20 settembre a Torino. Già a tutte Notizie Vaticane Unido veltifvà de ia Sn ch 
turale che il paese di Osoppo lo accetti. | le Logge della comunione fu mandata una Sono state ultimate le trattative per ista- | Stato del ptt ser. | ser. | ser. | ser 
Osoppo è un Paese patriottico per davvero, | circolare, per avveitire i FF. che nelle adu- | bilire relazioni diplomatiche formali fra la Acqua cad, mm, — sic che oggi saprebbe compire gesta di eroismo | nanze saranno discussi varii temi obbligati, | Santa Sede e la Turchia. Il titolare otto» direzione STWSIÎ wi sE 
non meno gloriose di quelle del 1848, ma | fra i quali i seguenti: mano presso il Papa verrà nominato in Vento) alocità km. 9 1 1 1 
quel Paese è tale perchè, avendo ereditato a) Uffici massonici per l'educazione mo- | gennaio. Nello stesso tempo Mons, Bonetti, | Term, centigr. 25.4 | 29.0 | 240 | 248 
la Fede dei Padri suoi, aborre le oscure | rale e fisica della gioventù italiana, spe- Delegato Apostolico a Costantinopoli, assu- VV regna: Dee gr] trame ds RRRIIA, ia deci- } cialmente bea rapporti coll’ insegnamento | merà il titolo di Nunzio. 17 Temperatura baliina SERRA È 
sivamente cattolico. Se ciò non fosse vero, | elementare nelle scuoie pubbliche e private. — Oggi sono cominci V ; Osoppo avrebbe degenerato dall’ antico va- d) Partecipazione della donna nell” opera n i = 6 gia gn 190 
lore, e un suo diverso contegno sarebbs 
un'onta imperdonabile alle Ceneri de’ suoi 
gioriosi campioni I... Non è dunque il Friuli 
il Gran Maestro cui spetta d’ imporre l’ as- 
surdo programma di festeggiare in Udine 
la decorazione della bandiera di Osoppo, 
con ipaudito coutrosenso storico, ma è 0- 
soppo che deve fregiare sulla Fortezza 7a 
sua gloriosa bandiera. Nè questo è il solo 
còmpito cui deve attendere 1’ Autorità del 
Paese, ma, cogliendo la palla al balzo, ora 
che dopo tanti anni si è fatta un po’ di 
giustizia, deve altresì esaurire tutte le pra- 
tiche poss.bili acciocchè . il povero popolo 
che ha sacrificato la maggior parte delle 
sue sostanze per il bena comune della pa- 
tria abbia finalmente ad ottenere la liqui- 
dazione di tanti Buoni rilasciati dal Go- 
verno provvisorio, durante l’assedio del 1848, 
Questo è il punto della questione impor- 
tante, e quanto al resto il solo Comitato di 
Qsoppo penserà a slendere il suo modesto 

massonica. (..); 
9 Corporazioni re'igiose ed opere pie. 

) Conferenze massoniche regionali © 
materie ad esse proprie. 

I FF... delle Loggie massoniche della Valle 
del Po, dal canto loro, per preparare de- 
gnamente il Congresso sì riuniscono in as- 
semblea plenaria il venerdì di tutte le set- 
timane, e tutte le sere si raccolgono alla 
spicciolata in uno dei locali deli’ esposizione, 
loro concesso dal F.. Villa, e cioè nella 
Galleria esterna a S. O., angolo Corso Mas- 
simo d’Azeglio e Corso Dante, Industrie ma- 
nifattrici, classe XVI. » 

Son clericali ? In prigione! 
Leggiamo nel liberale Paese di Napoli: 
« ll direttore ed il gerente del giornale 

i la Discussione, condannati dal Tribunale 
. di guerra per « apologia di reato a mezzo 

ricorso in della spampa, » produssero 

per l’ onomastico di S. S. Leone XIII, (Gioa- 
chino), che ricorre il 21 corrente. Nella 
chiesa di S. Gioachino a Prati di Castello 
si è celebrato un triduo solenne, con discorsi 
discorsi del Padre Zocchi. ln occasione del 
suo onomastico il Santo Padre ha disposto 
che si distribuiscano L. 18 mila ai poveri, 
comprese 5 mila lire a beneficio del clero 
povero* 

— S. S. Leone XIII ha dato incarico a 
Mons. Tommaso Tarnassi, Internunzio al- 
l' Aia, di rappresentarlo alle f:ste per l' in- 
coronazione della giovane Regina d’ Olanda, 
che si faranno con grande solennità, dal 6 
settembre fino al giorno 21. 

— E° morto il comm. Enrico Stevenson, 
direttore del Medagliere pontificio, scrittore 
della Biblioteca Vaticana. 

Orario ferroviario 
( Pedi in IV pagina) 

minima i 
minima all'aperto 13.0 

Tempo probabile : : 
Venti deboli e freschi settentrionali — Cielo 

Bereno. 

18 Temperatura 

Alla Nonna! — Diamo qui in 
tutta la sua rotonda integrità una gioia di 
corrispondenza da Moruzzo pubblicata da 
uella beata Nonna che è la Patria del 
riuli, lunedì p. p. 
MORUZZI. — Il nuovo Parroco, Il Rev.mo Capitolo Metro= 

politano di Udine, cui spetta il quartese di Moruzzo secondo 
il Decreto del Patriarca Nicolò di Lussemburgo (1351), & 
patto di nominarvi il Parroco 0 Vicario, questa volta ha 
creduto bene di farlo nominare da Roma. 

A parte ogni personalità, si domanda al sullodato Rev.mo 

Capitolo se in coscienza e con qualche diritto possa esso 
pretendere ancora quartese da Moruzzo, e se codesto (sic) 

popolo abbia obbligo di riconoscere un Parroco illegittima» 
; mente nominato, anche se il Governo sancisce quella no- 
‘ mina, Un possidente. 

Se questo signor possidente si fosse curato 
i di indagar almeno un po’ come stanno le 

cose dal lato giuridico, non avrebbe certa» 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 18-19 AGOSTO 1898 
rovi 

mente avuto la bella occasione di... portar 
i propri cenci in piazza. 

Oh via da brava, Nonna, la non faccia la 
schizzinosa ; deve ella sta volta far un po’ il 
catechismo al suo corrispondente. Ls inforchi 
un po’ i lanternoni e la voglia dire al suo 
sor possidente che nell’Arcidiocesi nostra 
soltanto i beneficii che restan vacanti nel 
3°, 6°, 9° e 12° mess dell’anno sono di col- 
lazione Arcivescovile o Capitolare, e che 
quelîi che si fan vacanti negli altri offo mesi 
sono tutti di colazione Pontificia. E quindi 
il baneficio parrocchiale di Moruzzo, che 
rimase vacante a dì 26 agosto 1897, vale a 
dire nell’ottavo mesa, spettava di diritto 
alla Senta Sede. E quindi il Rsv.mo Capi- 
toio Metropolitano in cecscienza con ogni 
diritto può pretendere il quartess da Mo- 
ruzzo e quel popolo ha l’obbligo di ricono- 
scere il parroco novello legittimissimamente 
nominato. 

Col dir questa coserella a quel signore, 
cara Nonna, avrà avuto l'occasione di met- 
tersela un pccolino in testa anche lei e così, 
vede, avrà fatto due opere di misericordia, 
avrà cioè istruito uno.... e ur due ignoranti; 
non solo, ma avrà potuto capire che l’onore 
del giornale si può salvaguardare anche col- 
l’impedir che ì corrispondenti ammaniscano 
ai lettori della corbellerie.., Da brava Nonna! 
è tutto per l'onore del suo grembial... voleva 
dir giornale | 

Per ragione di spazio dob- 
biamo rimandare a domani varie corrispon- 
denze dalla provincia, 

Consiglio comunale. — 
Venerdì 26 corr., il Consiglio comunale è 
convocato in seduta straordinaria, alle ore 
una e mezza pomeridiane, per trattarvi gli 
oggetti seguenti: 

Seduta pubblica. 

1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Dimissioni da Assessori Munipcipali 

dei sigg. cav. Vincenzo Canciani cd avv. 
cav. Pietro Capellani — eventuali surroga- 
zioni. 

3. Dimissioni da Consigliere comunale del 
nob. sig. Nicolò Mantica. _ 

3. Sanzione di prelevamenti dal fondo di 
riserva fatti dalla Giunta Municipale: —. 

a) di L. 72.49 nd aumento del fondo di 
cui la Cat. 27 Parte II per sp2se incontrate 
nei locali e mobili degli Uffici giudiziari — 
Delibsrazione 30 giugno 1898 N, 5042; 

b) di lire 18.— ad aumento del Cat. 72 
art. 2. per spese di espurgo del pozzo nero 
alla Scuola d’arti e mestieri. — Delibsra- 
zione 14 luglio 1898 N. 5355; 

c) di L. 2,20 ad aumento della Cat. 2 
art. 5 e dovuta al Consorzio Ledra per |’ an- 
no 1897 per il tubo scaricatore della vasca 
di nuoto collocato nel canale — Delibera- 
zione, 11 Agosto 1898 N. 6192. 

5. Ratifica di deliberazioni d’ urgenza 
prese dalla Giunta Municipale in sosti- 
tuzione del Consiglio Comunale: 

a) Approvazione del capitolato di appalto 
dei Ca ana i coperti dei fab- 
ricati aceto pubblico — Delib. 

Biugno 1898 N 5184; cL- 
b) Autorizzazione al Sindaco di ricorrere 

alla Sezione IV del Consiglio di Stato per- 
chè s'a obbligato il Comune di Roma a 
rifondere a quello di Udine L. 53.59 pagate 
all’ Ospitale di colà per cura e manteni- 
mento di Padovani Massima che ha ivi il 
domicilio di soccorso — Delib. 21 luglio 
1898 N. 5598, 

6. Aumento di un posto di maestra nel 
ruolo per le scuole rurali — II lettura. 

7. Approvazione del progetto esecutivo 
dei lavori di apertura e sistemazione di 
strade nell'interno della città e uel subur- 
bio di Porta Cussignacco fra la Roggia 
detta di Palma e l'estremità di via Cisis, 
acquisto e alienazione di terreni. 

8. Condotta dell’acqua del’ acquedotto 
suburbano nel Cimitero urbano di S. Vito. 

9. Saldo della spesa di pubblicazione d:- 
SALO antichi della Comunità di Udine. 
she iO della Accademia di Udine 

une concorra nelle spese di ubblicazione del CC 

rafia Friulana, volume Ill della  biblio- 

11. Costituzione di una : de 2 rappresentanz per } amministrazione dei fondi che ci ao 
raccog'iendo per l’Ist:ituendo Ospizio di 
Cronici. — 

12. Rendiconto morale, conto finanziario 
consuntivo del Comune per l'anno 1897 
rapporto dei Revisori. > 

13, Interrogazioni 
addo: 

2 1.0 sulla strada attravesro la Braida già 
conti Codroipo in Udine; 

2.0 sul quartieri militari, 

Seduta privata. 
1. Proposte e deliberazioni 

cuni impiegati 
Il lettura. 

2. Istanza Gi un maestro e di tre mae- 
stre per concess'oni antecipate di aumento 
sessennale. i 

3, Collocamento a riposo e assegno di 
pensione per la signora Ferrari Adele mae- 
stra dell’ Istituto Uccellis, 

» #% 
Nella Seduta Straordinaria del Consiglio 

Comunale, cha sarà tenuta il giorno 26, 

dali’ ordine del giorro che diamo quì sopra, 

del consigliere sig. 

circa al- 
della Sezione Tecnica — 

saranno trattati vari argomenti di impor- 
tanza. 

La Rappresentanza comunale deva durare 
ancora un anno; abbiamo delle lacune che 
è bene non ingrandiscano, ed i consiglieri 
faranno buona cosa a mostrare che pro 
bono patriae tutti sanno sacrificarsi per 
questo frattempo. 

Verrà trattato anche un progetto di 
sventramento, che porterà ad un migliora- 
mento di una delle p'ù sgraziate vie della 
città! E speriamo che attecchisca anche la 
massima della condotta d’acqua dell’arque- 
dotto nel nostro Cimitero, E' un bisogno 
da tanto tempo constatato, a cui bisogna 
provvedere, six per comodo di chi accede 
al cimitero quale a divoto pellegrinaggio, 
coms ancora per riguardo igienico a! per- 
sonale addetto al cimitero stesso. 

Sarà poi da approvarsl il rendiconto mo- 
rale ed il conto finanziario consuntivo del 
Comune per l’anno 1897. - 

Pel rendiconto morale non abbiamo lo 
spazio per ocenparcene a lungo. Diciamo 
solo che al 31 Dicembre 1897 la consistenza 
patrimoniale del nostro Comune è venuta 

a raggiungere le L. 2.650,494.28; che le 
tasse comunali diedero nel 1897 un prodotto 
superiore a quello del 1896 ed a quello 
previsto; che il Consorzio Ledra-Tagliamento 
potè ottenere col mezzo del Comune un 
mutuo dalla Cassa di Risparmio di Udine, 
col quale estinss ogni r:s'duo di deb'to sul 
mutuo già contratto con quella di Milano, 
e che ormai quindi questo Consorzio, lib:- 
rato anche da ogni vessazione giudiziaria, 
si è messo in via di ristabilimento finan- 
ziario. Non riassumeremo i dati concer- 
nenti i vari rami dell’ amministrazione che 

sono ben diretti, specialmente quanto al- 

l’igiene ed ai lavori pubblici. Notiamo che 
il Patrimonio della Congregazione di Carità, 
depurata dal passivo, al 31 Dicembre 1887, 
era valutato in L. 175.557,59. 
Il conto consuntivo presenta in entrata gs. 
nerale la somma di L. 1.717.294,61 
con una spesa totale di » 1.613.77926 

e quindi con una risultanza 
finale attiva di I, 103.515,35 

delle quali, passate alla Ca- 
tegoria 13 del 1898 » 50.188,84 

Restano a beneficio del bi: TT 
lancio 1899 L. 53.326,51 

Dal bollettino Giudizia.- 
rio, — A Farlatti, pretore a Pordenone, 
è concesso lo stipendio di lire 2800. con 
decorrenza dal primo giugno, usufcusndo 
così del beneficio che porta il decreto nel 
bollettino pubblicato, il quale fissa in 2800 
lire lo stipandio dei pretori dal numero 567 
al 1549,} nella graduatoria, con decorrenza 
dal 1 Giugno pei 550 anziani e dal 1 Lu- 
glio pei rimanenti. 

Calligaris, vice cancelliere aggiunto al 
nostro tribunale, è nominato nella stessa 
qualità alla pretura di Comelico Inferiore. 

Fu rinvenuto e venne deposi- 
tato presso il} Municipio di Udine un por- 
ta foglio contenente denaro. 

Convegno dei consorzi 
agrari in 'Vorino. — Numerose 
continuaro le adesioni dei delegati dei 
Conso»zi agrari al Convegno che avrà luogo 
in Torino il 27 corrente, alle ore 8 1}2 po- 
meridiane, nei locali della Camera di Uom- 
mercio (Via Ospedale 28). 

Iì Convegno, come è noto, fu promosso 
dalla Federazione italiana dei Consorzi 
agrari, coo sede in Piacenza, e dal Sinda- 
cato agricolo di Torino, Nell’adunanza si 
discuterà di interessi diretti e più partico- 
larmonte della linea di condotta che con- 
verrà tengano in avvenire i Consorzi negli 
acquisti delle materie prime necessario al- 
l’esercizio dell’ agricoltura, ; 

AI Convegno possono partecipare così 1 
rappresentanti dei Consorzi agrari coms 1 
soci di questi Sodalizi, 

Gran mercato di scope. 
— Tal Cuc:nelli Antonio dirigevasi da 
Piazza V. E. pr Via Cavour al suo pnese 
di Basagliapenta, ieri sera alle 8 circa, con 
cavallo e carretta. 

Salio sbocco di Via B.lloni e nel prin- 
cipiare Via Cavour si incontrò nel carroz- 
zone del tram, che veniva dalla Porta Po- 
scolle. 

Cercò di sviare il cavallo, almeno di 
trarlo da parte, ma per un caso malaugu- 
rato venne battuta la vetrina della carto- 
leria Cremese, della quale si ruppero due 
lastro. Il trambusto, il necessario agglama» 
rarsi di curiosi e l'intervento degli agenti 
della forza pubblica davano a temere f0889 
accaduto qualcosa di grave, 

Invece, assodata la pura accidentalità del‘ 
fatto, si lasciò andare peri fatti suoi il 
vucinelli, il quale del resto, come si obb'igò 
è tenuto a rifoodere il Cremese dei danni 
sofforti. 

Il Monte di Pietà di U- 
dine rende noto che martedì 23 ago- 
sto p. v. alle ore 9 ant. verranno posti 
all’incanto, nel solito locale delle vendite 
in Mercatovecchio, i pegni non preziosi, i di 
cui bollettini sono di color giallo, assunti 
a tutto 30 settembre 1896, delitti nel pro? 

: spetto che sarà esposto all'albo presso lo 

stesso locale delle vendite, semprechè prima 
del suddetto termine non vengano rinnovati. 

I pegni di maggior entità verranno espo- 
sti nel giorno stesso delle vendite, alle ore 
8 ant. pel libero esame del pubblico e per 
le eventuali offerte segrete. 

Programma dei pezzi che la 
banda cittadina eseguirà domani venerdì 
alle ore 8 pom. sotto la Loggia Municipale: 

1. Marcia « Andiamo » Bianchi 
2. Valzer « I misi Amori » Fabrbach 
3. Duetto Terzetto Finale II « Lu- 

crezia Borgia » Donizetti 
4. Ouverture « Kònig Stephan» Bsethoven 
5. Reminiscenze «Histoire d’un 

Pierot » Costa 

6. Marcia «Troi d'Italia » Montico 

Per finire. — Il maestro ha le 
scarpe rotte e l'allievo è insolentissimo. 

— Potete andarvene, dice il maestro; 
non meritate che cinque punti! 

L'allievo tranquillamente: 
— Uli altri li serbato per le vostre scarpe? 

: INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano _,, 

Roma, 18. — So di certo esser corsa una 
parola d’ordine, diramata dalle Loggie e dal 
Ghetto, d’ insistere più che mai a calunniare 
i cattolici come nemici della patria, delle 
istituzioni e della monarchia, a guerreg- 
giarne le associazioni e la stampa, ed a tentar 
di seminare tra essi la discordia. L'Opinione, 
il miserabile organo di quello sgoverno ru- 
diniano, cui si devono in tanta parte le re- 
centi ed attuali sciagure d’ Italia, ha preso 
uno dei primi posti nella settaria campagna, 
e mette in un fascio socialisti e cattolici, 
cui dice egualmente pericolosi ed egualmente 
esercitati alla propaganda di denigrazione e 
di demolizione. Invece che dei cattolici 1° 0. 
pinione dovrebbe dir tali cose dei pretesi 
conservatori e uomini d’ordine, dei cosidetti 
moderati, e de’ suoi vecchi padroni, che fu- 
rono addirittura anarchici. 
— Sono stati iniziati sette procedimenti 

penali per corruzione elettorale nel collegio 
di Fossano. Conoscendosi le pressioni e mi- 
naccie esercitate dai tirapiedi del governo, 
parrebbs che i precipui rigori debbano ri- 
volgersi contro di costoro e contro del go- 
verno stesso. Invece si vogliono punire coloro 
che rifiutarono di farsene mancipii. Tarditi 
ebbe la freschezza di ringraziar Pelloux del- 
Lane a ritirar le dimissioni burlescamente 
ato, 
— A proposito di elezioni, si ha da Ca- 

serta che quel prefetto, Fioretti, sospese il 
sindaco di Santa Maria Vico, Alessandro 
Guida, condannato dal tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere a 14 mesi di reclusione, 
per brogli e falsi commessi nella elezione 
del collegio di Acerra, a favore del candi. 
dato Calabria e a danno del candidato Mon- 
tagna. Ma i rei di consimili colpe, i quali 
parteggiarono pel candidato governativo non 
ricevono alcuna molestia. 

— Ieri il Papa diede parecchie udienze, 
e fra esse una al ministro brasiliano accre- 
ditato presso la Santa Sede, 

, = Sembra che il ministro Pelloux intenda 
rimanere a Roma fin a settembre inoltrato. 

— Il comm, Serrao, prefetto a Bologna, 
fu nominato prefetto di Roma, 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto che stabilisce 1’ esecuzione della con- 
venzione stipulata fra l’Italia e la Svizzera | 
per la costruzione della ferrovia attraverso ; 
il Sempione de Briga a Domodossola, 

— Si ha da Genova che l’ autopsia con- 
fermò esser dovuta ad asfissia la morte di 
alcuni ferrovieri addetti al treno-merci re- 
trocesso dalla galleria dei Giovi. E' morto 
anche il tuochista Boccardo. 

— ll Papa ha promesso a Monsignor 
Stonor di celebrare nella cappella Sistina 
una messa pei marinai della equadra ingless 
attesa a Civitavecchia di questi giorni, molti 
dei quali si recheranno in Vaticano, Ai ma- 
rinal stessi si appresterà nei locali del Va» 
ticano una refezione. 

Berlino, 18. — Si dà come probabilissimo 
un incontro di Guglielmo II collo Czar, nella 
prima settimana di settembre, a Werki, 
proprietà deli’ attuale gran-cancelliere, 

Dispacei Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Le faccende ispano-americane 
New York, 17. — Il New York 

Herald ha da Hong Kong: Gl insorti 
delle Filippine, comandati da Aguinaldo, 
sono furibondi per non avere avuto alcun 
beneficio dai preliminari di pace fra la 
Spagna e gli Stati Uniti. Essi si ammu- 
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tinarono ed assalirono il campo trincerato , 
degli 
Washington dice che gli americani scon- 
fissero agevolmente gl’ insorti. 

B:rlino, 17. — La Nordeuische Allge- 
mene Zeitung, officciosa parlando del- 
l'imbarco del generale Augusti a bordo 
del Kaiserin 

americani — Un dispaccio da’ 

lasciò Manilla dopo la sua resa agli ame- 
ricani; siccome dopo la resa gli ufficiali ‘ 
spagnuoli vennero lasciati in libertà, così 
l’ Augusti poteva recarsi su quella nave 
per Hong-Kong- il che certamente fece 
col consenso del comandante in capo delle 
forze degli Stati Uniti alle Eilippine. 
Washington, 17. — Trentacinquemila 
volontari verranno licenziati. Parecchi casi 
di febbre gialla vennero segnalati a Key 
West e a bordo di due trasporti condu- 
centi al campo di Montauak le truppe di 
Santiago. A Santiago di Cuba il campo 
degli spagnuoli è infestato dalla decompo- 
sizione dei cadaveri, quantunque se ne. 
s'ano bruciati settecento. 

Madrid, 18. — Ln Spagna farà con- 
statare che la resa di Manilla avvenne 
dopo la firma dei preliminari di pace. 

New York, — Il generale Merriti 
ricevette ordine di occupare Manilla esclu- 
dendone gl’ insorti. 
New York, 18. — Il Gen. Torral si è 

imbarcato per la Spagna. 
Manilla, 18. — Deney si è impadro- 

nito di 12000 fncili. 

L’ Eterna Creta 

Londra, 17. — Il Times ha da Atene 
La situazione a Creta si rende sempre 
più critica. — Dicesi che Inghilterra, I- 
talia, Francia e Russia si siam’ messe, 
d’accordo per fare entro il corrente mese 
le ultime proposte alla Turchia per si- 
stemare definitivamente il Governo e l am-- 
ministrazione dell’ isola di Creta in modo: 
autonomo ed indipendente. Se la Porta 
non accetterà queste proposte, le quattro” 
potenze sarebbero decise ad agire colla 
forza, cominciando innanzi tutto col far, 
evacuare l’isola dalle truppe ottomane. 
(Redat Iudeus Apella). 

Lo sciopero di Cardiff 

Cardiff, 17. — I proprietari delle mi- 
niere non accettarono la mediazione del 
vescovo di Hereford nella vertenza fra 
essi e gli operai minatori. 

Echi della guerra greco-turca 

Atene, 17. — Il ministro della guerra: 
ha ordinato un'inchiesta contro gli uffi-’ 
ciali dello stato maggiore alla dipendenza. 
del principe ereditarie durante la guerra 
turco-ellenica, perchè nello sgombro di. 
Larissa lasciarono tutte le ‘carte militari’ 
che servirono ai turchi nelle successive 
battaglie. È 

Le canagliate dei socialisti ; 
ad Amsterdam 

Amsterdam, 17. — I moti operai 
vanno assumendo carattere sempre più” 
minaccioso. Oggi si son avute dimostra». 
zioni talmente violente, che la truppa ha. 
dovuto intervenire, facendo uso dell’ arma 
bianca. Le società oporaie hanno deciso 
di continuare lo sciopero. Esse sono sob- 
billate dai socialisti. 

Una Comm'ssione 3 
Roma, 18, ore 14. — Il ministro La- 

cava ha istituito una commissione compo» 
sta di professori universitari per fare su» 
bito l’analisi chimica del combustibile 
trovato nelle macchine del treno che ca- 
gionò il disastro sulla vecchia linea dei 
Giovi, nonchè del combustibile che si ado- 
pera dalle rete Adriatica Mediterranea e 
Sicula. 

Collisione di treni 
Capetovon, 18, ore 10. — Avvenne una 

collisione di treni presso Matjesfontein vi 
sono trenta morti e numerosi feriti. 

Attentato a un presidente 
Londra, 18. — Con un colpo di rivol- 

tella uno sconosciuto (al men pare finora) 
attentava ieri alla vita di Pile, presidente’ 
della Camera dei Rappresentanti delle: 
Isole Barbades. Lo stato del ferito è gra- 
ve. (Barbades è una colonia britannica 
nelle Isole occidentali.) i 

RIA 

Antonio Vittori gerente responsabile 
RESSE RIO RIA RIETI IR 

AVVISO. 

La sottoscritta ditta crede bane avvertire 
la spettabile sua clientela che durante tutto 
il mese d'agosto terrà una grande esposi- 
zione di arredi da chiesa e tappeti. — i 

Avverte innoltre di essere bn fornito in 
drapperie nere e qualunque articolo in 
manifatture. 

Piazza Mercato Nuovo (ex S. Giacomo) 
di fronte la chiesa 

URBANI RAIMONDO, 
ugusta, dice che la nave . ect see <“’—_..| 

neon cicci 
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ECCITA L'APPETITO 

DIGESTIVO POTENTE. 
Ad: 

ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR 
L PIU' UTILE LIQUORE DA TAVOLA | 

1 alia ir 

Si consiglia ai 

DISPEPTICI ; 

BILIOSI 

DI GUSTO DELICATO 
RACCOMANDATISSIMO ALLE 

\SIGNORE NERVOSE 
solo, In Acqua, 
Cappuccino, Y 

Caffè, The, Seltz | 

Concessionari per la vendita e deposito all'ingrosso dell ”APERA talia: PAGANINI, VILLANI e C., Milano, Napoli, Bari. — In Udine, Rappresentante con deposito, Sig. Minisini Francesco, L'APERAL trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Bar Caffè e dai Farmacisti. 

FIRIOIPIA ATI 

l'Ufficio 

} 

| 

| 
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ORARIO FERROVIARIO fe een 
se sue iù. Ci) risposto nelle forme di dispepsia lenta dipo dent- VOLETE LA SALUTE 21 Partenze | arrivi Pertesso | arrivi Partenze | si | artonse | arrio da atonia semplice dello stomaco, forme assai he di ione A VENEZIA | DA VENEZIA A UDise È DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGE, A UDINE quenti negli individui Devropatici e neurastenici. * dda pla 2 0 FRPRTCIA = M ‘803 9,45 L’ ho anche trovato utile negli stali di debuiezza 0. 445 8.57 De 21 10,05 MO 1455 17.16 H 1439 17.03 Il generale che complicano la nevrosi isterica. M.® (6.05 9.49 0. 10,50 15.24 M, 18.29 20,32 M 20.10 21,59 Prof. ENRICO MORSELLI D. 11.25 Deies [Be Ala 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogrusro per Venezia alle ore 10.10 della R. Università di TORINO. 0. 13.20 Lù M.59 17.25 21,45 € 20:42 e con tntti i treni in coinidenza con Trieste, cima I ° pigna sans = 18,30 23.40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine Avendo in parecchie occasioni somminist: ato ai I Pe ò ii di Si sn ed fl primo è terzo con Trieste, miei infermi il erro-China-Bisleri posso assi- I 3a rotaia, DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO curare d’aver sempre conseguito vantagg osi ri. I 3 3 Mo 6.19 845 |M. 6,29 8,50 sultamenti, pus | r 0. 8,63 11.20 M 9= 12,— Dott. A. DE-GIOVANNI si 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE f wu. 16.15 19,45 M. 17.35 19.25 ci 5 à Te i 3 i (8 e : IV . alia R. Universit 0. 5,50 8.55 0. 6,10 9, 0, 21.05 23.40 | M.* 21,40 22— Prof. di Patologia all deraao eraltà di PADOVA. 8 ® Ù pos fer De pe ua (#) Questo treno parte da Cervignano. Ii Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo- I D. 17,06 19,09 0. 16,55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASABSA rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- de; 0. 17.35 20,50 D 18,87 20,05 od, 910 9,55 0. 7.55 8,35 petito, facilita la digestione e procura una pronta U, ‘14,35 15.25 M. 13.15 {des assimilazione e nutrizione aumentando i globuli DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE. A UDINE | 0, 18.40 19,25 0, 17.50 18,10 rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiuntu lo | M. 6.06 6.37 M. 7.05 7,84 DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR A CASARSA | scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevolo, Ì Mo 9.50 10,18 | M, 10,83 De Fo si Lia 8,47 Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO I 
I, Ph. È = n = : = 0, 913 950 0. 13,05 13,50 Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. I 

LI 0 0 CI n 
9 N 

| 
M.3 22,05 22.38. | x 2248 23.12 0. 1905 19,50 0, 20.45 21.25 Re d’ Italia. | 
(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nel giorni festivi Tramvia a vapore Udine-San Daniele E, ESEISELECERE ES CSCINMCE?. = PUALT:AINT: | DA UDINE —ATRIRSTE | DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE AS, DANIELE | DAS, DANILLE A UDINE | ’—r@@& 1 
3 3,15 7.83 0. 8.25 11,10 E, A, 8—- 9,40 6,55 no = > 

°. 8° 10,87 MU. 9 12.65 R, A. 11.20 13. 11,10 e To 12,2 mar ron PERSSON Ta Ta Di 15,62 19,45 | Di 17,35 20— È RA 1450 16,35 13,55 RA; 1515 | PECPOSNO RN RP RENE PERONI ZIO I I o n) 0. 17:25 20.30 M. 30.45 1,89 RA, 13- 19,45 18.10 8. T, 19.25 ANINNMAINDE MINI AIDA VISANMANNA a ravava va” 

IO UO, 
(Preghiera di leggere.) 

Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino Italiano, ricercato ed 
accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, l’Am_ 
ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per Provincia e fuori, a soli 4) centesimi Il mese, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : 

1. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 
dente se il Sabato è festivo: 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3 Ja copia, bisogna commetterne 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 
dieci copie ne avrà un’altra gratis. 

5. Le copie si spediranno al Collettore, 
4. L'importo dev’ essere anticipato almeno d’un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

Udine 1898 — Tip, del Patronato — 

MALNVIAANVMIINANDIDIN LISI ASSSN VAILATI 
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